
 

m b  e n g i n e e r in g  d e g l i  i n g e g n e r i  R o b e r t o  M a s i a  e  G a v i n o  B r a u  s . n . c .   
V i a  C h i r o n i  5 / D  –  0 7 1 0 0   S a s s a r i  P . I VA :  0 2 3 1 5 8 4 0 9 0 6  –  Te l & F a x .  0 7 9 . 4 9 2 0 4 1 4  

I N G .  G AV I N O  B R A U :  C e l :  3 2 9  9 2 9 0 6 2 2  –  @ m a i l :  g a v i n o . b r a u @ t i s c a l i . i t  

d
:\

u
se

rs
\g

a
vi

n
o

\l
a

vo
ro

\!
co

m
m

es
se

\1
5

_
g
a

ls
ic

\1
5

_
g

a
ls

ic
_

e_
n

 -
 p

ia
n
o

 d
i 
m

a
n
u

te
n

zi
o
n

e 
co

p
.d

o
cx

 \
\s

a
ve

.1
7
 

Unione dei Comuni Gallura  
A R Z A C H E N A ,  L A  M A D D A L E N A ,  P A L A U ,  S . A .  D I  G A L L U R A ,  T E L T I  

 

      

RETI DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO PER 

LA SICUREZZA DEL CITTADINO E LA TUTELA 

DELL’AMBIENTE 

 P R O G E T T O  D E F I N I T I V O - E S E C U T I V O   

PIANO DI MANUTENZIONE 

ELABORATO 

N 
Tipo elaborato_id elaborato. n° revisione 

Novembre 2015 

 

IL PROGETTISTA  

 ING. GAVINO BRAU 

COLLABORATORI 



 

COMMITTENTE:  Unione dei Comuni "Gallura"  

OGGETTO:  RETI DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO PER LA SICUREZZA 
DEL CITTADINO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

mb Engineering snc - SOCIETA' DI PROFESSIONISTI  

  

MANUALE D'USO   

Unione dei Comuni "Gallura"   

Provincia di OLBIA-TEMPIO  

SASSARI, 30/11/2015  

IL TECNICO   

ING. GAVINO BRAU  

Pagina 1 



Il progetto intende sviluppare una rete di videosorveglianza per la sicurezza della cittadinanza e la tutela 

dell'ambiente nei territori dell'Unione dei Comuni “Gallura”. Nei territori in oggetto si rileva sia un crescente 

degrado socio economico con aumento dei casi di criminalità e disordine sia un aumento di infrazioni del 

codice della strada che determinano pericolo per i pedoni e gli altri utenti della strada. 

Con l'intervento si intende affrontare queste problematiche nei territori di: 

- LA MADDALENA 

- PALAU 

- S.ANTONIO DI GALLURA 

- TELTI  

 

_ 

 
Manuale d'Uso 

Comune di:   Unione dei Comuni "Gallura"  

Provincia di:   OLBIA-TEMPIO  

Oggetto:   RETI DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO PER LA SICUREZZA DEL 
CITTADINO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati  
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Il progetto è relativo alla realizzaizone di un impianto di Videosorveglianza per i Comuni aderenti alla Unione dei Comuni 

"Gallura". 

Il sistema proposto è concepito per  l'utilizzo di una rete di distribuzione  realizzata ad hoc mediante ponti radio in 

tecnologia HyperLan 5 GHz per il raggiungimento di tutti i punti di ripresa. La soluzione tecnica offerta è quindi quella di 

realizzare ad hoc la rete di comunicazione in modalità Wireless, per le postazioni asservite al controllo dei luoghi, e la 

dislocazione dei punti di ripresa e dei relativi controlli.  

A tal proposito è previsto l'utilizzo delle più moderne ed idonee tecnologie in grado di trasmettere il segnale Video in 

maniera eccellente anche per l'impiego di ponti radio fino a 300 Mbis. 

Nel comune di La Maddalena il sistema Wireless sarà integrato con un sistema di comunicazione su Fibra Ottica posata a 

vista lungo i cavi di alimentazione pubblica. 

Nel Comune di Sant'Antonio invece è prevista la trasmissione del segnale dalla località Priatu mediante collegamento di rete 

ADSL. La Ditta appaltatrice dovrà adoperarsi per attivare un nuovo allaccio ADSL a nome del comune, fornendolo 

funzionante chiavi in mano. 

A completamento dell'impianto è previsto un sistema di supervisione e registrazione con prestazioni innovative e di alta 

qualità.  

L'architettura della soluzione proposta comprende: 

- Ponti radio dual multistandard in grado di funzionare come Punto-Punto, Punto-Multipunto o rete mesh con 

doppia antenna 

- Ponti radio con antenna integrata a 5 Ghz 

- Gruppi di ripresa periferici equipaggiati con telecamere tipo Fisse IP, con zoom digitale impostabile da remoto 

- Gruppi di ripresa periferici equipaggiati con telecamere tipo DOME IP, con zoom digitale impostabile da remoto 

- Centri di controllo remoto con server presidiato, situato presso le sedi Municipali, per la gestione centralizzata delle 

telecamere di cui al punto precedente. 

- Trasmissione dati via fibra ottica 

- Comunicazione via rete ADSL (solo Priatu). 

 

 

 

_ 

 

Manuale d'Uso 

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di illuminazione  

°  01.02 Impianto di trasmissione fonia e dati  

Impianti di Videosorveglianza e  

trasmissione dati  

Corpo d'Opera: 01   
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°  01.03 Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del 

risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 

L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, 
lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi 

illuminanti.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Pali in acciaio  

°  01.01.02 Riflettori  

°  01.01.03 Pali per l' illuminazione  

°  01.01.04 Sbracci in acciaio  

°  01.01.05 Torre portafari  

°  01.01.06 Lampade a LED  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pali in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.01.A02 Corrosione   

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.01.A03 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.01.A04 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

01.01.01.A05 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati 
devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso 

rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case 
produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.  

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza 

un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all' invecchiamento e, quando occorre, zincabile a 
caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Riflettori  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine.  

01.01.02.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.02.A03 Depositi superficiali   

Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori.  

01.01.02.A04 Difetti di ancoraggio   

Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori.  

01.01.02.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità 
ambientale o di condensa.  

Data la forte quantità di luce e la temperatura di colore più elevata rispetto alle normali lampade questo tipo di lampade è indicato per 
l' illuminazione diffusa di grandi ambienti. 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 
protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con 

carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle 
persone in caso di rottura del bulbo contenente i gas esauriti.  

I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori proiettano il flusso luminoso in una 

direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale ad alto grado di 
riflessione (tale materiale è generalmente metallico).  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Pali per l'illuminazione  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Alterazione cromatica   

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.  

01.01.03.A02 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.03.A03 Corrosione   

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.03.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  

01.01.03.A05 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.03.A06 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

01.01.03.A07 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

01.01.03.A08 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI 
ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati 

delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.  

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 

- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di 
qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; 

- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 
2136. 

Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere 
oggetto di accordo tra committente e fornitore; 

- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri materiali: 

nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle 
parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e 

fornitore. 
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.  

Impianto di illuminazione  
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01.01.03.A09 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica 

è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

Pagina 9 



 

Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Sbracci in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.04.A02 Corrosione   

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.04.A03 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.04.A04 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante.  

01.01.04.A05 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone e la tenuta degli sbracci. I 
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed 

in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati 
delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.  

Gli sbracci sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di illuminazione. Possono essere realizzati in 

acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all' invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità 
almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.  

Impianto di illuminazione  
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Torre portafari  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Alterazione cromatica   

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.  

01.01.05.A02 Anomalie dei corpi illuminanti   

Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.  

01.01.05.A03 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.05.A04 Corrosione   

Possibili fenomeni di corrosione delle torri portafari dovuti a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.05.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento.  

01.01.05.A06 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.05.A07 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra la struttura portante ed il corpo illuminante.  

01.01.05.A08 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

01.01.05.A09 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.01.05.A10 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica 
è  

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri ed in particolare degli elementi di fissaggio a terra (per 

evitare danni a cose o persone) e la tenuta degli sbracci. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative 

vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti 
nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali 

danni.  

Le torri portafari sono degli elementi simili ai pali per l'illuminazione con la differenza che questi sistemi possono avere altezze superiori; sono 

generalmente costituite da un elemento strutturale infisso ed ancorato al terreno e sormontati da un elemento al quale sono collegati i corpi 
illuminanti.  

Impianto di illuminazione  

Pagina 11 



 

Manuale d'Uso 

costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Lampade a LED  

Unità Tecnologica: 01.01  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine.  

01.01.06.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.06.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa.  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di 

protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con 
carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle 

persone in caso di rottura dell'armatura  

Le lampade a LED, oltre ad abbattere i costi nell’impianto di illuminazione, hanno la peculiarità di un’ottima resa dei colori.  

Impianto di illuminazione  
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di 

trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Alimentatori  

°  01.02.02 Armadi concentratori  

°  01.02.03 Cablaggio  

°  01.02.04 Pannello di permutazione  

°  01.02.05 Sistema di trasmissione  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Alimentatori  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Perdita di carica accumulatori   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.02.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.02.01.A03 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.  

01.02.01.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.  

01.02.01.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata realizzata applicando un 

sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad 

operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici 
preposti per evitare di danneggiare l'intero apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 

materiale.  

L'alimentatore è un elemento dell' impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di permutazione, 

ecc.) possono essere alimentati.  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Armadi concentratori  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Anomalie cablaggio   

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.  

01.02.02.A02 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.02.02.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

01.02.02.A04 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

Negli armadi che alloggiano gli apparati attivi dovranno essere installati sulla parte frontale, in modo visibile, i pannelli di alimentazione elettrica e 
un interruttore differenziale con spia luminosa. 

Controllare che la griglia di areazione sia libera da ostacoli che possano comprometterne il corretto funzionamento.  

Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS per 

alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 
Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri 

epossidiche. 
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Cablaggio  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Anomalie degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.02.03.A02 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.02.03.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.02.03.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato.  

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici 

consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Pannello di permutazione  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Anomalie connessioni   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.02.04.A02 Anomalie prese   

Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.  

01.02.04.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.02.04.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

Nel pannello di permutazione, per garantire la funzionalità nel tempo, dovranno essere utilizzate le prese RJ45  della stessa famiglia (costruttore) 

di quelle installate sulla postazione utente. 

Verificare che sulla parte frontale, in corrispondenza di ogni presa, siano posizionate le etichette identificative dì ogni singola utenza; tale etichetta 
dovrà identificare i due punti di attestazione del cavo. 

Inoltre ogni singola presa dovrà essere corredata, per una immediata identificazione d’utilizzo, di icone colorate  asportabili e sostituibili secondo 
la destinazione d’uso della presa stessa.  

Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei 

cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 
Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Sistema di trasmissione  

Unità Tecnologica: 01.02  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.02.05.A02 Depositi vari   

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.  

01.02.05.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato.  

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti 

sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter.  
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Manuale d'Uso 

Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare 

l' intrusione di persone non desiderate all' interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere 

sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno 
possono essere: 

- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti); 
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler; 

- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera 
corretta il sensore con portate fina a 10 metri. 

I sensori perimetrali possono essere: 
- contatto magnetico di superficie o da incasso; 

-  interruttore magnetico; 

-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche; 
-  sonda a vibrazione; 

-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, 

concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere 
alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791 che richiede l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte. 

Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal 

costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di 
alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà 

essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata 
dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base 

della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 

- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, 
con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e dei 

manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell' impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli 

alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell' impianto ad eventi temporali e risposta 

dell' impianto ad interventi manuali.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Attuatori di apertura  

°  01.03.02 Centrale antintrusione  

°  01.03.03 Contatti magnetici  

°  01.03.04 Diffusione sonora  

°  01.03.05 Monitor  

°  01.03.06 Pannello degli allarmi  

°  01.03.07 Sistemi di ripresa ottici  

°  01.03.08 Unità di controllo  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Attuatori di apertura  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Corrosione   

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità.  

01.03.01.A02 Difetti alle guide di scorrimento   

Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di polvere e grassi.  

01.03.01.A03 Mancanza olio   

Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli attuatori.  

01.03.01.A04 Guasti meccanici   

Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli attuatori (cancelli, ecc.).  

Gli utenti devono provvedere alla pulizia e lubrificazione dei componenti meccanici in modo da evitare malfunzionamenti. Evitare di forzare le 

serrature quando sono bloccate e rivolgersi al personale addetto alla manutenzione o a personale specializzato. Non tentare di aprire o forzare i 
componenti degli attuatori per prevenire folgorazioni o elettrocuzioni qualora i dispositivi siano alimentati elettricamente (cancelli, porte 

automatiche).  

Gli attuatori di apertura sono dei dispositivi dell' impianto antintrusione che consentono l'apertura e la chiusura di porte, cancelli e serrature in 

genere.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Centrale antintrusione  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

01.03.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.02.A03 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.03.02.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

La centrale antintrusione deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. Il costruttore deve approntare la 
documentazione (disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale) per l'installazione e per l'uso che deve 

comprendere: 
- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della compatibilità 
meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 
- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 

- le informazioni sulle modalità d’installazione; 
- l' idoneità all' impiego in vari ambienti; 

- le istruzioni di montaggio; 
- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 

- le istruzioni operative; 
- le informazioni sulla manutenzione.  

La centrale antintrusione è un elemento dell' impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono 

essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un 
corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 

Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono: 
- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme; 
- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme; 

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 

interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 
- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata; 

- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Contatti magnetici  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Corrosione   

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i rivelatori.  

01.03.03.A02 Difetti del magnete   

Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.  

01.03.03.A03 Difetti di posizionamento   

Anomalie di aggancio del magnete sull' interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.  

I contatti magnetici devono essere rivestiti di rodio o rutenio e devono essere sigillati ermeticamente in azoto secco. 

In tal modo viene offerta un’ottima protezione contro l’incollamento e si fornisce un ambiente privo di umidità che impedisce la formazione di 

corrosione. Inoltre i contatti magnetici devono essere incapsulati in una miscela isolante che garantisce il corretto funzionamento e elevata capacità 
di tenuta. 

Nel caso in cui il materiale di supporto si espanda o si contragga a causa di un aumento dell’umidità o dell’essiccazione, la miscela consente al 
contenitore del contatto di flettersi e curvarsi impedendo al reed di incrinarsi. 

Inoltre rimane resistente agli aumenti di temperatura, mentre alcune miscele possono ammorbidirsi, determinando uno spostamento del reed con 
conseguenti falsi allarmi in quanto il contatto viene allontanato dal magnete. 

I contatti magnetici devono garantire una serie di 10.000.000 cicli di apertura e chiusura.  

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne esistono di due 

tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". 
La scatolina provvista dell' interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili fili 

isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell' interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa. 
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Diffusione sonora  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.04.A02 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.03.04.A03 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli utenti e dagli addetti alla sorveglianza. 

Evitare di esporre i dispositivi di diffusione sonora all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in cui i valori della umidità sono 

elevati.  

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di allarme 

acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.05   

Monitor  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.05.A01 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).  

01.03.05.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.05.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni settimana   

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare 

funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.  

01.03.05.I01 Pulizia   

Evitare urti o scosse per prevenire danneggiamenti ed evitare di esporre i monitor all'umidità e comunque all'acqua e non farli operare in luoghi in 

cui i valori della umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare i monitor e non tentare di rimuovere viti 
o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto. 

Non toccare il video direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per rimuovere la polvere; 
verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sul monitor ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il 

collegamento alle telecamere.  

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed il 

controllo.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.06   

Pannello degli allarmi  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.06.A01 Difetti di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

01.03.06.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.  

01.03.06.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.03.06.A04 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.03.06.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti alla sorveglianza e al 

personale addetto alla manutenzione e riparazione dell' impianto. Nei quadri di controllo e segnalazione sono installati anche i gruppi 

trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della carica delle batterie di accumulatori che devono alimentare l'impianto 
in caso di mancanza di energia elettrica. Gli impianti d rivelazione incendi devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in 

grado di garantire la totale alimentazione: una delle fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili 
mantenute sotto carica costante attraverso la tensione in rete.  

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di segnale di 

allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.07   

Sistemi di ripresa ottici  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.07.A01 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).  

01.03.07.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.07.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da interno evitare di esporle 

all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità sono elevati. In caso di mancato funzionamento non 

tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse elettriche non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a 
personale specializzato o all'assistenza tecnica del prodotto. 

Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per rimuovere la polvere; non 
utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non farla funzionare quando le condizioni di temperatura 

ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. Verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera 
ed utilizzare solo i cavetti indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor.  

I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video sorveglianza. Le 

immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro.  
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Manuale d'Uso 

Elemento Manutenibile: 01.03.08   

Unità di controllo  

Unità Tecnologica: 01.03  

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.08.A01 Anomalie batteria   

Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.  

01.03.08.A02 Anomalie software   

Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.  

01.03.08.A03 Difetti stampante   

Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.  

Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del materiale di consumo (sui 

dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti.  

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 

l' illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.  
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Il progetto intende sviluppare una rete di videosorveglianza per la sicurezza della cittadinanza e la tutela 

dell'ambiente nei territori dell'Unione dei Comuni “Gallura”. Nei territori in oggetto si rileva sia un crescente 

degrado socio economico con aumento dei casi di criminalità e disordine sia un aumento di infrazioni del 

codice della strada che determinano pericolo per i pedoni e gli altri utenti della strada. 

Con l'intervento si intende affrontare queste problematiche nei territori di: 

- LA MADDALENA 

- PALAU 

- S.ANTONIO DI GALLURA 

- TELTI  

 

_ 
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Comune di:   

Provincia di:   

Unione dei Comuni "Gallura"  

OLBIA-TEMPIO  

Oggetto:   RETI DI VIDEOSORVEGLIANZA DEL TERRITORIO PER LA SICUREZZA DEL 
CITTADINO E LA TUTELA DELL’AMBIENTE  

Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati  
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Il progetto è relativo alla realizzaizone di un impianto di Videosorveglianza per i Comuni aderenti alla Unione dei Comuni 

"Gallura". 

Il sistema proposto è concepito per  l'utilizzo di una rete di distribuzione  realizzata ad hoc mediante ponti radio in 

tecnologia HyperLan 5 GHz per il raggiungimento di tutti i punti di ripresa. La soluzione tecnica offerta è quindi quella di 

realizzare ad hoc la rete di comunicazione in modalità Wireless, per le postazioni asservite al controllo dei luoghi, e la 

dislocazione dei punti di ripresa e dei relativi controlli.  

A tal proposito è previsto l'utilizzo delle più moderne ed idonee tecnologie in grado di trasmettere il segnale Video in 

maniera eccellente anche per l'impiego di ponti radio fino a 300 Mbis. 

Nel comune di La Maddalena il sistema Wireless sarà integrato con un sistema di comunicazione su Fibra Ottica posata a 

vista lungo i cavi di alimentazione pubblica. 

Nel Comune di Sant'Antonio invece è prevista la trasmissione del segnale dalla località Priatu mediante collegamento di rete 

ADSL. La Ditta appaltatrice dovrà adoperarsi per attivare un nuovo allaccio ADSL a nome del comune, fornendolo 

funzionante chiavi in mano. 

A completamento dell'impianto è previsto un sistema di supervisione e registrazione con prestazioni innovative e di alta 

qualità.  

L'architettura della soluzione proposta comprende: 

- Ponti radio dual multistandard in grado di funzionare come Punto-Punto, Punto-Multipunto o rete mesh con 

doppia antenna 

- Ponti radio con antenna integrata a 5 Ghz 

- Gruppi di ripresa periferici equipaggiati con telecamere tipo Fisse IP, con zoom digitale impostabile da remoto 

- Gruppi di ripresa periferici equipaggiati con telecamere tipo DOME IP, con zoom digitale impostabile da remoto 

- Centri di controllo remoto con server presidiato, situato presso le sedi Municipali, per la gestione centralizzata delle 

telecamere di cui al punto precedente. 

- Trasmissione dati via fibra ottica 

- Comunicazione via rete ADSL (solo Priatu). 

 

 

 

_ 
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Impianti di Videosorveglianza e  

trasmissione dati  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Impianto di illuminazione  

°  01.02 Impianto di trasmissione fonia e dati  

Corpo d'Opera: 01   
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°  01.03 Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Unità Tecnologica: 01.01   

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del 

risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, 

lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi 
illuminanti.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso   

Classe di Requisiti:  Visivi   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci 
luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto   

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 
evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.  

Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI 

vigenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.  

Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti 
mediante misurazioni di resistenza a terra.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 

2008 n 
.37.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R04 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Impianto di illuminazione  
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E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a 

quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R05 Assenza di emissioni di sostanze nocive   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.  

Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle 

disposizioni normative.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R06 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità.  

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 

agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.  

Prestazioni:   

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei 

componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R07 Efficienza luminosa   

Classe di Requisiti:  Visivi   

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle 

lampade.  

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a 

quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto   

01.01.R08 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente 

un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 
folgorazione.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R09 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'intervento   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 

pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R10 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R11 Limitazione dei rischi di intervento   

Classe di Requisiti:  Protezione dai rischi d'intervento   

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed 
in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose.  

E' opportuno che gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R12 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 
smontare o disfare l' intero impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R13 Regolabilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità in emergenza   

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati.  

Gli elementi costituenti l' impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o disfare l' intero 
impianto.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.R14 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   
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Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni.  

Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R15 Stabilità chimico reattiva   

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche.  

Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica.  

Prestazioni:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.01.01 Pali in acciaio  

°  01.01.02 Riflettori  

°  01.01.03 Pali per l' illuminazione  

°  01.01.04 Sbracci in acciaio  

°  01.01.05 Torre portafari  

°  01.01.06 Lampade a LED  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Pali in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.01.R01 Efficienza luminosa   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle 
lampade.  
Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.01.R02 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 
contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 

costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.01.R03 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:   

E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti 

materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.01.R04 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 

funzionamento dell' intero apparato.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e all'occorrenza 
un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all' invecchiamento e, quando occorre, zincabile a 

caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.  

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Prestazioni:   

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40.  

01.01.01.R05 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.  

Prestazioni:   

Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso proprio che 

dall'azione della spinta del vento.  

Livello minimo della prestazione:   

Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La 
progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 40-3-3 oppure 

mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.01.A02 Corrosione   

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.01.A03 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.01.A04 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

01.01.01.A05 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.01.C01 Controllo corpi illuminanti   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.01.C02 Controllo generale   

Pagina 10 



Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Resistenza alla corrosione; 5) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Pittore._ 
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Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.01.01.I02 Sostituzione dei pali   

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.01.I03 Verniciatura   

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10) 
Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di intervento; 12) Montabilità/Smontabilità; 13) Regolabilità; 14) Resistenza meccanica; 15) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione; 2) Depositi superficiali; 3) Difetti di ancoraggio. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   

Riflettori  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine.  

01.01.02.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.02.A03 Depositi superficiali   

Accumuli di materiale polveroso sulla superficie dei riflettori.  

01.01.02.A04 Difetti di ancoraggio   

Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio dei riflettori.  

01.01.02.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della superficie dei riflettori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Pulizia   

I riflettori si utilizzano principalmente per ottenere fenomeni di luce diffusa su grandi superfici; i riflettori proiettano il flusso luminoso in una 
direzione precisa. Costruttivamente sono costituiti da un involucro di materiale opaco con la faccia interna rivestita con materiale ad alto grado di 

riflessione (tale materiale è generalmente metallico).  

Impianto di illuminazione  
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Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

Cadenza:  ogni mese   

01.01.02.I02 Sostituzione delle lampade   

Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 

- ad incandescenza 800 h; 
- a ricarica: 8000 h; 

- a fluorescenza 6000 h; 
- alogena: 1600 h; 

- compatta 5000 h.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   

Pali per l'illuminazione  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.03.R01 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  

Prestazioni:   

Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero 
impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l' integrazione di altri elementi dell' impianto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Alterazione cromatica   

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.  

01.01.03.A02 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.03.A03 Corrosione   

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.03.A04 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento.  

01.01.03.A05 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.03.A06 Difetti di serraggio   

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali: 
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di 

qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore; 
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 

2136. 
Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere 

oggetto di accordo tra committente e fornitore; 

- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri materiali: 
nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle 

parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra committente e 
fornitore. 

L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.  

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilità; 5) Infracidamento; 6) Patina biologica. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.  

01.01.03.A07 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

01.01.03.A08 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.01.03.A09 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica 
è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 anni   

Controllo dello stato generale e dell' integrità dei pali per l' illuminazione.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Sostituzione dei pali   

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi eccezionali 
(temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone.  

Cadenza:  quando occorre   
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Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.01.04   

Sbracci in acciaio  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.04.R01 Efficienza luminosa   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle 
lampade.  
Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.04.R02 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione 
per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle 

ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.01.04.R03 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:   

E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti 

materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.04.A01 Anomalie del rivestimento   

Gli sbracci sono sostenuti generalmente da pali che a loro volta sostengono uno o più apparecchi di illuminazione. Possono essere realizzati in 
acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all' invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno 

pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.  

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilità ai liquidi. 

Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilità. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.04.A02 Corrosione   

Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.04.A03 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.04.A04 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra sbraccio e corpo illuminante.  

01.01.04.A05 Difetti di stabilità   

Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.  

Tipologia: Ispezione   

01.01.04.C01 Controllo corpi illuminanti   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.04.C02 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.04.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.01.04.I02 Sostituzione   

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.  

Cadenza:  quando occorre   

01.01.04.I03 Verniciatura   
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Ditte specializzate: Pittore._ 
 

Manuale di Manutenzione 

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali e/o degli sbracci quando occorre.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.01.05   

Torre portafari  

Unità Tecnologica: 01.01  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.01.05.R01 Montabilità/Smontabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Le torri portafari devono essere atte a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.  

Prestazioni:   

Gli elementi costituenti le torri devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l' intero 
impianto.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l' integrazione di altri elementi dell' impianto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.05.A01 Alterazione cromatica   

Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.  

01.01.05.A02 Anomalie dei corpi illuminanti   

Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.  

01.01.05.A03 Anomalie del rivestimento   

Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.  

01.01.05.A04 Corrosione   

Possibili fenomeni di corrosione delle torri portafari dovuti a difetti di tenuta dello strato di protezione superficiale.  

01.01.05.A05 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  

01.01.05.A06 Difetti di messa a terra   

Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

01.01.05.A07 Difetti di serraggio   

Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra la struttura portante ed il corpo illuminante.  

01.01.05.A08 Difetti di stabilità   

Le torri portafari sono degli elementi simili ai pali per l' illuminazione con la differenza che questi sistemi possono avere altezze superiori; sono 
generalmente costituite da un elemento strutturale infisso ed ancorato al terreno e sormontati da un elemento al quale sono collegati i corpi 

illuminanti.  

Impianto di illuminazione  
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Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilità; 5) Infracidamento; 6) Patina biologica. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Difetti di ancoraggio al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.  

01.01.05.A09 Infracidamento   

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

01.01.05.A10 Patina biologica   

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina biologica 
è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Controllo dello stato generale e dell' integrità delle torri portafari.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.05.I01 Integrazioni   

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità delle torri per evitare danni a cose o persone ed eventualmente 

integrare gli elementi danneggiati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso; 2) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche; 4) Accessibilità; 5) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Efficienza luminosa; 8) Identificabilità; 9) Impermeabilità ai liquidi; 10)
Isolamento elettrico; 11) Limitazione dei rischi di intervento; 12) Regolabilità; 13) Resistenza meccanica; 14) Stabilità chimico reattiva. 

Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Elettricista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06   

Lampade a LED  

Unità Tecnologica: 01.01  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.06.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle lampadine.  

01.01.06.A02 Avarie   

Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.  

01.01.06.A03 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale e dell' integrità delle lampadine.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.01.06.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.06.I01 Sostituzione delle lampade   

Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel caso delle 

lampade a LED si prevede una durata di vita media pari a 18000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso 

giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada ogni 100 mesi)  

Cadenza:  ogni 100 mesi   

Le lampade a LED, oltre ad abbattere i costi nell’impianto di illuminazione, hanno la peculiarità di un’ottima resa dei colori.  

Impianto di illuminazione  
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Unità Tecnologica: 01.02   

L'impianto di trasmissione fonia e dati consente la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. Generalmente è costituito da una rete di 

trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.02.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

L'impianto di trasmissione deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema.  

I materiali utilizzati devono consentire una facile trasmissione dei dati in modo da evitare sovraccarichi della rete.  

Prestazioni:   

Devono essere garantiti i livelli minimi indicati dalle norme e variabili per tipo di rete utilizzato.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Gestione   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.02.01 Alimentatori  

°  01.02.02 Armadi concentratori  

°  01.02.03 Cablaggio  

°  01.02.04 Pannello di permutazione  

°  01.02.05 Sistema di trasmissione  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Alimentatori  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.01.R01 Comodità di uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.  

Prestazioni:   

I componenti dell'alimentatore devono essere concepiti e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza 
dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.  

Livello minimo della prestazione:   

E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali operazioni di 
comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole manovra.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.01.R02 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento.  

Prestazioni:   

L'alimentatore deve essere in grado di dare energia a tutti gli apparecchi ad esso collegati in modo che non ci siano interferenze di segnali.  

Livello minimo della prestazione:   

Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.01.A01 Perdita di carica accumulatori   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.02.01.A02 Difetti di tenuta dei morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.02.01.A03 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di gestione informatico del sistema.  

01.02.01.A04 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparati del sistema.  

01.02.01.A05 Perdite di tensione   

L'alimentatore è un elemento dell' impianto per mezzo del quale i componenti ad esso collegati (armadi concentratori, pannello di permutazione, 
ecc.) possono essere alimentati.  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta dei morsetti; 3) Perdita di carica accumulatori. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 
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Riduzione della tensione di alimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, 
siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico.  

Tipologia: Ispezione strumentale   

01.02.01.C01 Controllo alimentazione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.01.I01 Pulizia generale   

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.01.I02 Sostituzione   

Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 01.02.02   

Armadi concentratori  

Unità Tecnologica: 01.02  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.02.02.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti.  

Prestazioni:   

E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a 
quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.02.02.R02 Identificabilità   

Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 
funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

Prestazioni:   

E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle 

ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.02.A01 Anomalie cablaggio   

Difetti di funzionamento dei cablaggi dei vari elementi dell'impianto.  

01.02.02.A02 Anomalie led luminosi   

Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione.  

01.02.02.A03 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

Gli armadi hanno la funzione di contenere tutti i componenti (apparati attivi, pannelli di permutazione della rete di distribuzione fisica, UPS per 
alimentazione elettrica indipendente) necessari per il corretto funzionamento dei nodi di concentrazione. 

Gli armadi concentratori sono generalmente costituiti da una struttura in lamiera d’acciaio pressopiegata ed elettrosaldata e verniciata con polveri 
epossidiche. 

 
 

  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Requisiti da verificare: 1) Identificabilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cablaggio. 

Ditte specializzate: Elettricista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

 

Manuale di Manutenzione 

01.02.02.A04 Depositi di materiale   

Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti.  

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all' interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 mesi   

Verificare lo stato dei concentratori e delle reti.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.02.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.02.I01 Pulizia generale   

Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.02.02.I02 Serraggio   

Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.02.03   

Cablaggio  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.03.A01 Anomalie degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.02.03.A02 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.02.03.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.02.03.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.03.I01 Rifacimento cablaggio   

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  

Cadenza:  ogni 15 anni   

01.02.03.I02 Serraggio connessione   

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Cadenza:  quando occorre   

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici 
consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Ditte specializzate: Telefonista._ 
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01.02.03.I03 Sostituzione prese   

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie connessioni; 3) Anomalie prese; 4) Difetti delle canaline. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04   

Pannello di permutazione  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.04.A01 Anomalie connessioni   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

01.02.04.A02 Anomalie prese   

Difetti di funzionamento delle prese per accumulo di polvere, incrostazioni.  

01.02.04.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

01.02.04.A04 Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.04.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.04.I01 Rifacimento cablaggio   

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  

Cadenza:  quando occorre   

Il pannello di permutazione (detto tecnicamente patch panel) è collocato all’interno degli armadi di zona e viene utilizzato per l’attestazione dei 
cavi (del tipo a 4 coppie UTP) provenienti dalle postazioni utente e la loro relativa permutazione verso gli apparati attivi (hub, switch). 

Il permutatore è realizzato con una struttura in lamiera metallica verniciata ed equipaggiato con un certo numero di prese del tipo RJ45. 
 

 
  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Ditte specializzate: Telefonista._ 
 

Manuale di Manutenzione 

01.02.04.I02 Serraggio connessioni   

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Cadenza:  quando occorre   
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Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle prese; 2) Depositi vari; 3) Difetti di serraggio. 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 
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Elemento Manutenibile: 01.02.05   

Sistema di trasmissione  

Unità Tecnologica: 01.02  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.02.05.A01 Anomalie delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

01.02.05.A02 Depositi vari   

Accumulo di materiale (polvere, grassi, ecc.) sulle connessioni.  

01.02.05.A03 Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni anno   

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano 

serrate.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.02.05.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.02.05.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.02.05.I02 Rifacimento cablaggio   

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  

Cadenza:  ogni settimana   

Il sistema di trasmissione consente di realizzare la trasmissione dei dati a tutte le utenze della rete. Tale sistema può essere realizzato con differenti 
sistemi; uno dei sistemi più utilizzati è quello che prevede la connessione alla rete LAN e alla rete WAN mediante l'utilizzo di switched e ruter.  

Impianto di trasmissione fonia e dati  
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Unità Tecnologica: 01.03   

L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o segnalare 

l' intrusione di persone non desiderate all' interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina elettronica, che può avere 
sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle zone protette. I sensori per interno 

possono essere: 
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti riflettenti); 

- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler; 
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in maniera 

corretta il sensore con portate fina a 10 metri. 
I sensori perimetrali possono essere: 

- contatto magnetico di superficie o da incasso; 

-  interruttore magnetico; 
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche; 

-  sonda a vibrazione; 
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno. 

Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di rivelazione, 
concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), dovranno rispondere 

alle norme CEI 79-2, 79-3 e 79-4 ai sensi dell'art. 2 della Legge 18 ottobre 1977 n. 791 che richiede l'utilizzo di materiale costruito a regola d'arte. 

Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal 
costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di 

alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà 
essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata 

dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base 
della documentazione fornita sono: 

- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del sistema, 

con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 

- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione tecnica e dei 
manuali d'uso e tecnici; 

- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell' impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del dimensionamento degli 
alimentatori installati; 

- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell' impianto ad eventi temporali e risposta 
dell' impianto ad interventi manuali.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.03.R01 Impermeabilità ai liquidi   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell' impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidità all'interno del 

sistema.  

Gli elementi dell' impianto antintrusione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione dell'acqua o dell'umidità eventualmente 

presente in modo tale da  garantire la funzionalità del sistema.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati possono essere verificati effettuando le prove prescritte dalla normativa vigente e seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R02 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 

malfunzionamenti.  

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali e componenti secondo quanto indicato dalle norme e come 

certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Prestazioni:   

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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01.03.R03 Isolamento elettrostatico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche.  

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali idonei a non provocare scariche elettrostatiche.  

Prestazioni:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella

normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R04 Resistenza a cali di tensione   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.  

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione.  

Prestazioni:   

Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R05 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione.  

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono essere tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo nell’ambiente di utilizzo senza 
perdere le proprie caratteristiche.  

Prestazioni:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico degli elementi dell'impianto si effettuano una serie di prove secondo le modalità riportate nella
normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.R06 Resistenza alla vibrazione   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 
nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento.  

La capacità degli elementi dell' impianto antintrusione di resistere alle vibrazioni viene verificata con la prova e con le modalità contenute nella 

norma UNI vigente.  

Prestazioni:   

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche dettate dalle norme. 

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.R07 Resistenza meccanica   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell' impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si 

dovessero verificare nelle condizioni di impiego.  

La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di 

impiego.  

Prestazioni:   

Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

°  01.03.01 Attuatori di apertura  

°  01.03.02 Centrale antintrusione  

°  01.03.03 Contatti magnetici  

°  01.03.04 Diffusione sonora  

°  01.03.05 Monitor  

°  01.03.06 Pannello degli allarmi  

°  01.03.07 Sistemi di ripresa ottici  

°  01.03.08 Unità di controllo  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01   

Attuatori di apertura  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.01.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

Gli attuatori di apertura alimentati da corrente elettrica devono garantire un livello di isolamento al passaggio della corrente.  

Prestazioni:   

Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non subire dissoluzioni o disgregazioni quando attraversati da una 

corrente elettrica.  

Livello minimo della prestazione:   

I materiali ed i rivestimenti utilizzati per realizzare gli attuatori devono rispondere alle prescrizioni fornite dal comitato elettrotecnico italiano 
garantendo un livello minimo di protezione IP20.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.01.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre violente e agli sforzi che possono verificarsi durante l'uso.  

Prestazioni:   

Gli attuatori devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di resistere a manovre e sforzi d'uso senza compromettere i loro 
funzionamento e senza causare pericoli per gli utenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i limiti di carico massimo indicati dai produttori di detti componenti.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.01.A01 Corrosione   

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità.  

01.03.01.A02 Difetti alle guide di scorrimento   

Difetti di funzionamento delle guide di scorrimento dovuti ad incrostazioni di polvere e grassi.  

01.03.01.A03 Mancanza olio   

Mancanza dell'olio del motore per cui si verificano cattivi funzionamenti degli attuatori.  

01.03.01.A04 Guasti meccanici   

Guasti agli elementi meccanici e ai dispositivi idraulici dei dispositivi collegati agli attuatori (cancelli, ecc.).  

Gli attuatori di apertura sono dei dispositivi dell' impianto antintrusione che consentono l'apertura e la chiusura di porte, cancelli e serrature in 
genere.  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle guide di scorrimento; 2) Guasti meccanici. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature ed il serraggio delle varie parti meccaniche. Verificare il livello dell'olio del motore di 
comando degli attuatori.  

Tipologia: Controllo a vista   

01.03.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.01.I01 Lubrificazione   

Effettuare una pulizia con successiva lubrificazione dei componenti meccanici degli attuatori.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.01.I02 Rabbocco olio   

Eseguire un rabbocco dell'olio dei motori degli attuatori idraulici.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.03.02   

Centrale antintrusione  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.02.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 
elaborati ed interpretati come allarmi.  

Prestazioni:   

La centrale di controllo e allarme deve essere in grado di ricevere, elaborare e visualizzare segnali provenienti da tutte le zone in modo che un 

segnale proveniente da una zona non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:   

L'elaborazione dei segnali provenienti dai rivelatori in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di segnalare l’allarme non deve 

ritardare la segnalazione della condizione di allarme per più di 10 s.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

01.03.02.R02 Isolamento elettromagnetico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici.  

Prestazioni:   

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono essere tali da non essere danneggiati da eventuali campi elettromagnetici 

che dovessero verificarsi durante il normale funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e allarme si effettuano una serie di prove secondo le modalità 
riportate nella norma UNI vigente. 

Il campione deve essere condizionato nel modo seguente: 
- gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

- intensità di campo: 10 V/m; 

- modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 
Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

La centrale antintrusione è un elemento dell' impianto antintrusione e controllo accessi per mezzo del quale i componenti ad essa collegati possono 
essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di assicurare un 

corretto funzionamento in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. 
Generalmente le funzioni che può svolgere la centrale antintrusione sono: 

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 
- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di allarme; 

- localizzare la zona dalla quale proviene l'allarme; 

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 
interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 

- inviare i segnali di allarme alla stampante collegata; 
- inviare i segnali di allarme ad eventuali apparecchi telefonici collegati (polizia, vigilanza, ecc.).  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza 
alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza 
alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Efficienza; 2) Isolamento elettromagnetico; 3) Isolamento elettrostatico; 4) Resistenza a cali di tensione; 5) Resistenza alla corrosione; 6) Resistenza 
alla vibrazione; 7) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del pannello di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

01.03.02.A01 Difetti del pannello di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

01.03.02.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.02.A03 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.03.02.A04 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari 

elementi collegati alla centrale.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.02.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le connessioni 
delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.02.C02 Verifiche elettriche   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.02.C03 Verifiche allarmi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.02.I01 Pulizia   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Telefonista._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Effettuare una pulizia della centrale e dei suoi componenti utilizzando aspiratori e raccogliendo in appositi contenitori i residui della pulizia.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.02.I02 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e dei fissaggi dei rivelatori collegati.  

Cadenza:  ogni 12 mesi   

01.03.02.I03 Revisione del sistema   

Effettuare una revisione ed un aggiornamento del software di gestione degli apparecchi in caso di necessità.  

Cadenza:  quando occorre   

01.03.02.I04 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria (preferibilmente ogni 6 mesi).  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Elemento Manutenibile: 01.03.03   

Contatti magnetici  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.03.R01 Resistenza alla corrosione   

Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento 
dell' intero apparato.  

Prestazioni:   

I componenti dei contatti magnetici devono essere realizzati con materiali in modo da garantire un'adeguata protezione contro la corrosione.  

Livello minimo della prestazione:   

Deve essere garantito un funzionamento per almeno un ciclo di 10000000 di apertura e chiusura.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.03.03.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento.  

Prestazioni:   

Per garantire un buon livello di isolamento da sbalzi della temperatura i contatti magnetici devono essere sigillati in azoto secco.  

Livello minimo della prestazione:   

I contatti magnetici non devono generare falsi allarmi se operanti nell' intervallo di temperatura e umidità indicato dai produttori.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.03.A01 Corrosione   

Fenomeni di corrosione che possono verificarsi per esposizione a valori eccessivi dell'umidità degli ambienti dove sono installati i rivelatori.  

01.03.03.A02 Difetti del magnete   

Difetti di funzionamento del magnete dovuti ad accumuli di materiale (polvere, sporco, ecc.) sullo stesso.  

01.03.03.A03 Difetti di posizionamento   

Anomalie di aggancio del magnete sull' interruttore dovuti al non allineamento dei dispositivi.  

I contatti magnetici sono composti da due scatoline, una provvista di interruttore e una da un piccolo magnete. Di questi contatti ne esistono di due 
tipi, quelli che si "aprono" avvicinando il magnete e quelli che invece si "chiudono". 

La scatolina provvista dell' interruttore verrà applicata sullo stipite della porta o della finestra, e collegata agli altri interruttori con due sottili fili 
isolati in plastica. La scatolina del magnete dovrà trovarsi in corrispondenza dell' interruttore quando la porta o la finestra risulterà chiusa. 

 
  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di posizionamento; 2) Difetti del magnete; 3) Corrosione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare che il 
magnete coincida perfettamente sull' interruttore.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.03.C01 Controllo dispositivi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.03.I01 Registrazione dispositivi   

Eseguire una prova per verificare l'allineamento del magnete sull' interruttore ed eventualmente eseguire una registrazione di detti dispositivi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.03.I02 Sostituzione magneti   

Sostituire i contatti magnetici ed i relativi interruttori quando usurati.  

Cadenza:  ogni 10 anni   
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Requisiti da verificare: 1) Comodità d'uso e manovra._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.03.04   

Diffusione sonora  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.04.R01 Comodità d'uso e manovra   

Classe di Requisiti:  Di funzionamento   

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato.  

Prestazioni:   

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da non essere manomessi o asportati.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere rispettati i valori indicati dalla norma CEI 79-2 ed in particolare: 
- sirene per esterno: frequenza fondamentale non eccedente 1800 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 100 

dB(A) misurato a 3 m; 
- sirene per interno: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione non inferiore a 90 dB(A) 

misurato a 3 m; 
- avvisatori acustici di servizio e di controllo: frequenza fondamentale non eccedente 3600 Hz con suono continuo e modulato; livello di pressione 

non inferiore a 70 dB(A) misurato a 3 m.  

Classe di Esigenza:  Gestione   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.04.A01 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.04.A02 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.03.04.A03 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della 

batteria di alimentazione.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.04.C01 Controllo generale   

Per la diffusione dei segnali di allarme occorrono dei dispositivi in grado di diffonderli negli ambienti sorvegliati. Le apparecchiature di allarme 
acustico comprendono sirene per esterno, sirene per interno, sirene supplementari ed avvisatori acustici, di servizio e di controllo.  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta morsetti; 2) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 
Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.04.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia degli altoparlanti e verificare la tenuta delle connessioni. Verificare che l'ambiente nel quale sono installati gli altoparlanti siano 
privi di umidità.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.04.I02 Sostituzione   

Sostituire gli altoparlanti quando non rispondenti alla loro originaria funzione.  

Cadenza:  ogni 10 anni   
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Difetti di tenuta morsetti. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.03.05   

Monitor  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.05.R01 Isolamento elettrico   

Classe di Requisiti:  Protezione elettrica   

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti.  

Prestazioni:   

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere realizzati con materiali e componenti capaci di non generare scariche elettriche così come indicato 

dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.  

Livello minimo della prestazione:   

I livelli minimi di protezione elettrica dipendono dalle ditte produttrici e devono rispondere alle prescrizioni delle norme CEI.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.05.A01 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).  

01.03.05.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.05.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto serraggio delle connessioni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.05.C01 Controllo generale   

I monitor sono dei dispositivi (a colori o in bianco e nero) che consentono la visione delle riprese effettuate per la video sorveglianza ed il 
controllo.  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  ogni settimana   

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare 

funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.  

01.03.05.I01 Pulizia   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.05.I02 Sostituzione   

Eseguire la sostituzione dei monitor quando usurati.  

Cadenza:  ogni 7 anni   
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Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.03.06   

Pannello degli allarmi  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.06.R01 Efficienza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 
elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale.  

Prestazioni:   

Il pannello degli allarmi deve essere in grado di visualizzare i segnali provenienti da tutte le zone in modo che un segnale proveniente da una zona 
non deve falsare l'elaborazione, la memorizzazione e la segnalazione di segnali provenienti da altre zone.  

Livello minimo della prestazione:   

La condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e viene attuata con una segnalazione luminosa ed una 

segnalazione visiva delle zone in allarme.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.06.A01 Difetti di segnalazione   

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose.  

01.03.06.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione del pannello alla centrale di controllo e segnalazione.  

01.03.06.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

01.03.06.A04 Perdita di carica della batteria   

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria.  

01.03.06.A05 Perdite di tensione   

Riduzione della tensione di alimentazione principale che provoca malfunzionamenti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 2 settimane   

01.03.06.C01 Controllo generale   

I segnali inviati dai rivelatori, attraverso la centrale di controllo e segnalazione a cui sono collegati, vengono visualizzati sotto forma di segnale di 
allarme sui pannelli detti appunto degli allarmi.  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di segnalazione; 2) Perdita di carica della batteria; 3) Perdite di tensione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose 
del pannello.  

Tipologia: Ispezione a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.06.I01 Registrazione connessioni   

Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Cadenza:  ogni 3 mesi   

01.03.06.I02 Sostituzione batteria   

Sostituire la batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre (preferibilmente ogni 6 mesi).  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

01.03.06.I03 Sostituzione pannello   

Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla normativa.  

Cadenza:  ogni 15 anni   
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Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta morsetti; 3) Incrostazioni. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.03.07   

Sistemi di ripresa ottici  

Unità Tecnologica: 01.03  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.07.A01 Difetti di regolazione   

Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco).  

01.03.07.A02 Difetti di tenuta morsetti   

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione.  

01.03.07.A03 Incrostazioni   

Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto orientamento delle telecamere. 

Verificare il corretto serraggio delle connessioni.  

Tipologia: Ispezione a vista   

01.03.07.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.07.I01 Pulizia   

Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere il regolare 
funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video sorveglianza. Le 
immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro.  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico. 

Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria. 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

Elemento Manutenibile: 01.03.08   

Unità di controllo  

Unità Tecnologica: 01.03  

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

01.03.08.R01 Isolamento elettromagnetico   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di campi elettromagnetici 
che dovessero verificarsi durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   

Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle Comunità Europee.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.03.08.A01 Anomalie batteria   

Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica.  

01.03.08.A02 Anomalie software   

Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo.  

01.03.08.A03 Difetti stampante   

Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica.  

Tipologia: Prova   

01.03.08.C01 Controllo batteria   

Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l' illuminazione, rivelatori di movimento, ecc.  

Impianto antintrusione e controllo accessi  
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.03.08.I01 Sostituzione unità   

Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni).  

Cadenza:  ogni 15 anni   
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COMMITTENTE:  Unione dei Comuni "Gallura"  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon 

funzionamento dell'intero apparato._ 

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

I contatti magnetici devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza compromettere il loro funzionamento._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico._ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01.01   Pali in acciaio   

01.01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto antintrusione e controllo accessi  

01.03.03   Contatti magnetici   

01.03.03.R02  

01.03.08   Unità di controllo   

01.03.08.R01  
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Requisito: Efficienza 

L'impianto di trasmissione deve essere realizzato con materiali idonei a garantire efficienza del sistema._ 

Requisito: Comodità d'uso e manovra 

I dispositivi di diffusione sonora devono essere posizionati in modo da essere percettibili in ogni punto dell'ambiente sorvegliato._ 
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Classe Requisiti 

Di funzionamento   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di trasmissione fonia e dati  

01.02   Impianto di trasmissione fonia e dati   

01.02.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto antintrusione e controllo accessi  

01.03.04   Diffusione sonora   

01.03.04.R01  

Controllo: Controllo generale  01.03.04.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 

sotto l'azione di determinate sollecitazioni._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

Gli elementi dell'impianto antintrusione installati all'esterno devono essere in grado di evitare infiltrazioni di acqua o di umidità all'interno del 

sistema._ 
Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture che si dovessero 

verificare nelle condizioni di impiego._ 

Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Gli attuatori devono essere in grado di resistere a manovre violente e agli sforzi che possono verificarsi durante l'uso._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I contatti magnetici devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon funzionamento 

dell'intero apparato._ 
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Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R14  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.01   Pali in acciaio   

01.01.01.R05  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto antintrusione e controllo accessi  

01.03   Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.03.R01  

01.03.R05  

Controllo: Verifiche elettriche  01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.R07  

Controllo: Controllo generale  01.03.07.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.01   Attuatori di apertura   

01.03.01.R02  

Controllo: Controllo generale  01.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.03.03   Contatti magnetici   

01.03.03.R01  

Controllo: Controllo dispositivi  01.03.03.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  
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Requisito: Accessibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale 

funzionamento sia in caso di guasti._ 

Requisito: Identificabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Le torri portafari devono essere atte a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità._ 

Requisito: Accessibilità 

Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti._ 

Requisito: Identificabilità 

Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 

funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione._ 
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Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R04  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.R08  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.R12  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.03   Pali per l'illuminazione   

01.01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni anno  

Controllo: Controllo generale  01.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  

01.01.05   Torre portafari   

01.01.05.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di trasmissione fonia e dati  

01.02.02   Armadi concentratori   

01.02.02.R01  

01.02.02.R02  

Controllo: Controllo generale  01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  
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Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle 

lampade._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per 

contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle 

lampade._ 
Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione 

per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità._ 
Requisito: Efficienza 

L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento._ 

Requisito: Resistenza alla vibrazione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere idonei e posti in opera in modo da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 

nell'ambiente di impiego senza compromettere il regolare funzionamento._ 
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Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R03  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.R06  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.01   Pali in acciaio   

01.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  01.01.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.01.04.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  01.01.04.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  01.01.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.01.04.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  01.01.04.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.04   Sbracci in acciaio   

01.01.04.R01  

01.01.04.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di trasmissione fonia e dati  

01.02.01   Alimentatori   

01.02.01.R01  

01.02.01.R02  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto antintrusione e controllo accessi  

01.03   Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.03.R06  

Controllo: Verifiche elettriche  01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.02   Centrale antintrusione   
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Requisito: Efficienza 

La centrale di controllo e allarme deve entrare nella condizione di allarme a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 

elaborati ed interpretati come allarmi._ 

Requisito: Efficienza 

Il pannello degli allarmi deve entrare nella condizione di allarme incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 

elaborati ed interpretati come allarme incendio dalla centrale._ 
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01.03.02.R01  

Controllo: Controllo generale  01.03.06.C01  Ispezione a vista  ogni 2 settimane  

Controllo: Verifiche elettriche  01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.06   Pannello degli allarmi   

01.03.06.R01  
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Requisito: Regolabilità 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati._ 
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Classe Requisiti 

Funzionalità in emergenza   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R13  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche._ 
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Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R05  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.R15  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed 

in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose._ 
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Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R11  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere realizzati con materiali in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare 

malfunzionamenti._ 
Requisito: Isolamento elettrostatico 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche._ 

Requisito: Resistenza a cali di tensione 

Gli elementi dell'impianto antintrusione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli attuatori di apertura alimentati da corrente elettrica devono garantire un livello di isolamento al passaggio della corrente._ 

Requisito: Isolamento elettromagnetico 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e allarme devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi elettromagnetici._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

I monitor ed i relativi dispositivi devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza causare malfunzionamenti._ 
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Classe Requisiti 

Protezione elettrica   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R10  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.01   Pali in acciaio   

01.01.01.R03  

Controllo: Controllo generale  01.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  01.01.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.01.04.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

Controllo: Controllo corpi illuminanti  01.01.04.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.04   Sbracci in acciaio   

01.01.04.R03  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto antintrusione e controllo accessi  

01.03   Impianto antintrusione e controllo accessi   

01.03.R02  

01.03.R03  

Controllo: Verifiche elettriche  01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.R04  

Controllo: Verifiche elettriche  01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.01   Attuatori di apertura   

01.03.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.03.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03.02   Centrale antintrusione   

01.03.02.R02  

Controllo: Controllo batteria  01.03.08.C01  Prova  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche elettriche  01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Controllo generale  01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

Controllo: Verifiche allarmi  01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.05   Monitor   

01.03.05.R01  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per 

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo 

di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa._ 
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Classe Requisiti 

Sicurezza d'intervento   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R02  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.R09  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci 

luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle 

lampade._ 
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Classe Requisiti 

Visivi   

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Impianto di illuminazione  

01.01   Impianto di illuminazione   

01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.R07  

Controllo: Controllo generale  01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Controllo generale  01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Controllo: Controllo corpi illuminanti 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la corretta posizione dei riflettori e l'integrità delle lampadine. Verificare la pulizia della superficie dei riflettori._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione._ 

Controllo: Controllo corpi illuminanti 

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori._ 
Controllo: Controllo generale 

Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra e degli sbracci._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle torri portafari._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine._ 

Controllo: Controllo alimentazione 

Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, 

siano carichi e non ci siano problemi di isolamento elettrico._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato dei concentratori e delle reti._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano 

serrate._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01 - Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati 
01.01 - Impianto di illuminazione  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Pali in acciaio   

01.01.01.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.01.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.01.02   Riflettori   

01.01.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.01.03   Pali per l'illuminazione   

01.01.03.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  

01.01.04   Sbracci in acciaio   

01.01.04.C01  Ispezione  ogni 3 mesi  

01.01.04.C02  Controllo a vista  ogni 3 mesi  

01.01.05   Torre portafari   

01.01.05.C01  Controllo a vista  ogni anno  

01.01.06   Lampade a LED   

01.01.06.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.02 - Impianto di trasmissione fonia e dati  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.02.01   Alimentatori   

01.02.01.C01  Ispezione strumentale  ogni 6 mesi  

01.02.02   Armadi concentratori   

01.02.02.C01  Controllo a vista  ogni 2 mesi  

01.02.03   Cablaggio   

01.02.03.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

01.02.04   Pannello di permutazione   

01.02.04.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.02.05   Sistema di trasmissione   

01.02.05.C01  Ispezione a vista  ogni anno  

01.03 - Impianto antintrusione e controllo accessi  

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.03.01   Attuatori di apertura   
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Controllo: Controllo generale 

Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature ed il serraggio delle varie parti meccaniche. Verificare il livello dell'olio del motore di 

comando degli attuatori._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature e dei dispositivi ottici ed acustici e dei dispositivi di allarme. Verificare le connessioni dei vari 

elementi collegati alla centrale._ 
Controllo: Verifiche elettriche 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature alimentate ad energia elettrica e dei dispositivi dotati di batteria ausiliaria. Verificare le 

connessioni delle apparecchiature di protezione e dei dispersori di terra._ 
Controllo: Verifiche allarmi 

Verificare la funzionalità delle apparecchiature di allarme simulando una prova._ 

Controllo: Controllo dispositivi 

Verificare la corretta posizione dei contatti magnetici sulle porte e/o sulle finestre e che non ci siano fenomeni di corrosione. Verificare che il 

magnete coincida perfettamente sull'interruttore._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare l'efficienza dei dispositivi di diffusione sonora contro l'apertura e l'asportazione. Verificare l'efficienza dello stato di carica della 

batteria di alimentazione._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto serraggio delle connessioni._ 

Controllo: Controllo generale 

Verificare le connessioni del pannello allarme alla centrale. Verificare inoltre la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie 

luminose del pannello._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e monitor. Verificare il corretto orientamento delle telecamere. 

Verificare il corretto serraggio delle connessioni._ 

Controllo: Controllo batteria 

Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della stessa con successiva ricarica._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 

01.03.01.C01  Controllo a vista  ogni 6 mesi  

01.03.02   Centrale antintrusione   

01.03.02.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03.02.C02  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03.02.C03  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

01.03.03   Contatti magnetici   

01.03.03.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.03.04   Diffusione sonora   

01.03.04.C01  Ispezione a vista  ogni 3 mesi  

01.03.05   Monitor   

01.03.05.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03.06   Pannello degli allarmi   

01.03.06.C01  Ispezione a vista  ogni 2 settimane  

01.03.07   Sistemi di ripresa ottici   

01.03.07.C01  Ispezione a vista  ogni 6 mesi  

01.03.08   Unità di controllo   

01.03.08.C01  Prova  ogni 6 mesi  
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Impianti di Videosorveglianza e  trasmissione dati_ 

Impianto di illuminazione _ 

Pali in acciaio_ 

Riflettori _ 

Pali per l'illuminazione_ 

Sbracci in acciaio _ 

Torre portafari _ 

Lampade a LED_ 

Impianto di trasmissione fonia e dati_ 

Alimentatori _ 

Armadi concentratori _ 

Cablaggio_ 

Pannello di permutazione _ 

Sistema di trasmissione_ 

Impianto antintrusione e controllo accessi_ 

Attuatori di apertura_ 

Centrale antintrusione_ 

Contatti magnetici_ 

Diffusione sonora_ 

Monitor_ 

Pannello degli allarmi_ 

Sistemi di ripresa ottici_ 

Unità di controllo_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli 
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01  pag.   2  

01.01 2 

01.01.01 2 

01.01.02 2 

01.01.03 2 

01.01.04 2 

01.01.05 2 

01.01.06 2 

01.02 2 

01.02.01 2 

01.02.02 2 

01.02.03 2 

01.02.04 2 
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01.03 2 
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01.03.02 3 
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01.03.04 3 

01.03.05 3 

01.03.06 3 

01.03.07 3 

01.03.08 3 
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